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Proposta di risoluzione del Parlamento europeo sul Codice deontologico dei giornalisti 
europei per i diritti dei minori

Il Parlamento europeo,

–  visti gli articoli 14, 24 e 35 della Carta dei diritti fondamentali dell'UE,

– vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell’infanzia,

– vista la Strategia europea sui diritti dei minori,

– visto l'articolo 113 del suo regolamento,

A. considerando la Carta di Treviso dell’Ordine dei giornalisti italiani e della FNSI, integrata 
dal Vademecum e aggiornata nel 2006,

B. ricordando che i giornalisti hanno l'obbligo di:

1. osservare le disposizioni penali, civili ed amministrative in materia di minori che regolano 
l’informazione e la cronaca giudiziaria (anche on-line);

2. garantire l'anonimato del minore coinvolto in fatti di cronaca e nei casi di  affidamento, 
adozione o sottrazione di minori contesi tra genitori separati o divorziati;

3. evitare la pubblicazione di immagini e dati personali del minore oppure chiedere 
l'autorizzazione alle autorità competenti;

4. non coinvolgere i minori in trasmissioni suscettibili di lederne la dignità o l’equilibrio 
psico-fisico;

5. non incoraggiare, nei casi di comportamenti lesivi o autolesivi, effetti di emulazione;

6. trattare con sensibilità la diffusione di immagini o vicende, evitando il sensazionalismo, 
che può divenire sfruttamento della persona;

7. invita gli Stati membri ad accogliere i principi della Carta di Treviso per farne una Carta 
europea.


